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Il voto L’avvocato contestato dalla comunità ebraica eletto senza sorprese. Carlo Rimini: disponibile a incontrarlo

Fajardo è il nuovo difensore civico
La “scoperta” di Uboldi
(Pd): il server del Comune
blocca per “intolleranza e
razzismo” i siti in cui il neo
difensore è citato.
>>
Michele Marcolongo
Ve ro n a
Con 25 voti a favore e tre schede
bianche, ieri sera il consiglio co-
munale ha eletto Stefano An-
drade Fajardo nuovo difensore
c i v i c o.

Nessuna sorpresa dunque in
aula dopo il caso sollevato dalla
comunità ebraica, che avrebbe
preferito un altro candidato per
l’appartenenza alla destra radi-
cale di Fajardo. Quasi tutta la mi-
noranza è uscita dall’aula, quin-
di tutti i consiglieri di centrode-
stra hanno fatto convergere i lo-
ro voti sull’avvocato. Che ha ri-
badito: «Sarò il difensore civico
di tutti, a chi non mi ha votato
spero che farò cambiare idea alla
fine del mandato, quando mi si
potrà giudicare sulla base dei
fatti e non di pregiudizi». E il
presidente della comunità
ebraica Carlo Rimini si è detto
disponibile ad incontrarlo, co-
me Fajardo aveva chiesto: «Non
ho niente in contrario, prendo
atto delle sue rassicurazioni. Va-
luteremo il suo operato». Intan-
to però il consigliere Roberto
Uboldi (Pd), è stato autore di una
curiosa scoperta: nell’intento di
informarsi sul passato del nuo-
vo difensore civico è andato a vi-
sitare i siti nei quali Fajardo vie-
ne citato: quello della Fiamma
Tricolore scaligera, di cui il neo
difensore ha posseduto la tesse-
ra fino all’anno scorso, e quello di
Socialismo nazionale, la corren-
te di pensiero a cui fa capo Italia
sociale, quindicinale on line che
riporta alcuni articoli firmati

dall’avvocato. Sorpresa: il server
del Comune impedisce l’accesso
ai siti che cataloga sotto la cate-
goria di “Intolleranza e razzi-
smo”. «La cosa mi preoccupa -
commenta Uboldi - ma non mi
piace neanche il fatto che le idee,
per quanto lontane dalle mie,
vengano censurate». “Preoccu -
p a z i o n e” esprimono i giovani
del Pd per le ”logiche lottizzato-
rie” adottate nello scegliere il
candidato e per la sua apparte-
nenza “a quegli schieramenti
parapolitici più responsabili del
clima di tensione in città”. <<

Maggioranza compatta
Niente franchi tiratori:
Andrade Fajardo supera la
prova dell’aula _ D N E WS

Il discorso
Il neoeletto: basta

pregiudizi, farò
ricredere con i fatti

chi non mi ha votato

Va l d o n e ga

I comitati
«Bus turistici
e il traffico
torna in tilt»
>> Con la primavera torna
il problema dei bus turistici
che transitano in Valdone-
ga in direzione del santua-
rio. Ed è di nuovo caos. «In
via Marsala, quando si in-
crociano con il bus di linea
41, il traffico va in tilt e la
strada diventa una camera
a gas», informa Stefano
Modena, presidente del co-
mitato locale. Che denun-
cia come, nonostante un
anno di tavoli con l’asses -
sore alla mobilità Enrico
Corsi, tutto sia rimasto co-
me prima.

«Avevamo proposto di
intensificare le corse del 41,
allungando il tragitto fino
alla clinica di Santa Giulia-
na, in modo che anche i tu-
risti potessero usufruirne
senza necessitare di essere
accompagnati dai bus turi-
stici – spiega Modena -. Ma
non abbiamo saputo nulla.
E adesso il problema si ri-
presenta, insieme a tutti gli
altri. Cioè le corse ad alta
velocità delle auto sulle
Torricelle e le moto da cross
che scorrazzano». L’asses -
sore Corsi replica secco:
«Stiamo lavorando», taglia
corto. Ma in Atv il presiden-
te Gianluigi Soardi cade
dalle nuvole: «Del poten-
ziamento del 41 non sap-
piamo nulla». Franco Dusi,
capogruppo del Pd nella
prima circoscrizione, ri-
corda di aver sollevato il
problema del transito dei
bus turistici e su quello ros-
so a due piani anche verso
Castel San Pietro. «Abbia-
mo raccolto pure 1400 fir-
me per evitare il loro in-
gresso in centro storico, a
g i o r n i  l e  c o n s e g n e r e-
mo».<< L. L.

A Quinto La denuncia: per i tagli ridotto il progetto. La replica: i fondi ci sono, in Ottava due impianti

Il Pd: tendone, altro che palasport. L’assessore: falso
>>
Laura Lorenzini
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Pochi soldi nelle casse comuna-
li. Con conseguenti tagli alle
spese e agli investimenti, com-
presi quelli dell’ottava circoscri-
zione. Così, oltre ai 500 mila eu-
ro previsti per sistemare via Val-
pantena, ora spariscono anche i
fondi per il nuovo centro poli-
sportivo promesso, in campa-
gna elettorale, al quartiere in
espansione di Quinto di Valpan-
tena. È quanto denunciano gli
esponenti di minoranza del Pd,

che sventolano il nuovo proget-
to dell’impianto, ridimensiona-
to da piastra polivalente a un
tendone «con telo in poliestere,
senza bagni e spogliatoi, con pa-
vimento in polvere al quarzo»,
rimarca critico il capogruppo
Leonardo Zanini. Ma Giovanni
Dongiovanni e Carlo Beghini
mettono in dubbio anche l’ese -
cuzione dell’opera, «di cui nel bi-
lancio triennale non c’è traccia.
Si dava il via ai lavori in gennaio.
Invece siamo ancora in fase di
progettazione». Aggiunge Car-
melo Furnari: «Pure i commis-

sari di centrodestra si erano
espressi contro a questa sorta di
tendone. Poi, da fedeli vassalli,
hanno cambiato idea». L’asses -
sore all’edilizia pubblica Vitto-
rio Di Dio replica duro: «A questi
signori rispondo che faremo
non uno, ma due impianti spor-
tivi nell’ottava. Quello di Quinto
sarà un vero e proprio palasport,
altro che capannone. Il secondo
sarà a Montorio. Ho già messo da
parte 450 mila euro e gli altri 650
mila che servono per gli spoglia-
toi li chiederò in Regione». Via ai
lavori, promette, per il 2010.

Sport e risparmi Di Dio:
nessuna riduzione _ D N E WS
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Togliere il dissuasore del
traffico dall’imbocco di
piazzetta Pescheria? Il sindaco
interviene in prima persona, e
chiede e ottiene dal consigliere
Antonio Lella (An) di ritirare la
mozione che stava per andare
in votazione, proponendo di
discutere prima con
l’amministrazione, «che ha un
progetto per la valorizzazione
della piazza». Questione
delicata, e sollevata già durante
i precedenti mandati, anche per
le residenze illustri nella

piazza, come hanno ricordato
ieri alcuni consiglieri di
opposizione. Tanto che Tosi in
effetti ha riconosciuto che la
misura antitraffico (risalente
alla giunta Sironi) rende di
fatto “s e m i p r i va t a ” la
p i a zze t t a .
Lella però è convinto che
bisogna “riaprirla” per dare
risposta al problema della sosta
in centro storico, che conta
appena 1.750 stalli a fronte di 5
mila permessi per residenti
e m e ss i .

«Riaprire alla sosta piazzetta Pescheria»
ma sulla mozione arriva lo stop del sindaco
Ritirata la proposta di Lella (An): se ne discuterà in giunta


